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NNoott iizziiaarr iioo 
Anno 2011 ð in ricordo di Cesare Battaglini 

A tutti i Lambrettisti del Mondo 

 
 

 

Cesare Battaglini 
12/06/1928 ς 03/10/2011 

 
Il Lambrettismo Nazionale e 

Internazionale piange il suo Vate 
 
 
 
 
 

 " Sono orgoglioso di essere Italiano,  

  ma mi considero cittadino del Mo ndo"  

 

                                       Cesare Battagl ini  
 
 
 

 
 

άSì, la sera la casa sembra grande e vuota senza lui. 
Ma io provo la stessa consolante sensazione come in passato, 

quando Cesare era in viaggio 
e da un momento alƭΩŀƭǘǊƻ ǎŀǊŜōōŜ ǘƻǊƴŀǘƻΦέ 

            Didi                      

Lambretta Club Emilia Romagna  
http://www.lcer.it  

http://www.lcer.it/
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Cari Amici Lambrettisti, 

 

oggi come non mi era mai capitato mi accingo a 

scrivere il più triste editoriale: abbiamo perso il 

tL¦Ω Dw!b59 [!a.w9¢¢L{¢! AL MONDO:  

CESARE BATTAGLINI. 

 

Ho passato al suo fianco questi ultimi 50 anni (una 

vita), è stato per me un padre, i suoi esempi Vangelo, 

un grande fratello sempre pronto ad aiutare chiunque 

si trovasse di fianco a lui.  

Un UOMO il cui senso del dovere, il rispetto degli altri 

Ŝ ƭΩŀƳƻǊŜ ǇŜǊ ƭŀ Ŧamiglia erano impressi da sempre 

nel suo CUORE.  

Ciao FRATELLONE; ripercorriamo per gli altri questa 

nostra strada lunga 50 anni.  

Il primo incontro da vicino io timido ed inesperto, Tu 

reduce da ben 2 altri raid e pronto a partire per il 

viaggio del mondo assieme alla tedesca Felicitas e alla 

olandese Rita. Luogo: via Ugo Bassi 31 a Bologna, 

sede della concessionaria Lambretta CISA, interamen-

te paralizzata per vedere il giovane Bolognese Cesare 

Battaglini partire con due Lambrette 150D e le giovani 

centaure per il giro intorno al MONDO.  Ho avuto poi la fortuna di scortarti con la mia lambretta al 

ritorno del tuo meraviglioso giro del mondo, da Castiglione delle Stiviere a Bologna, dopo che avevi 

ricevuto i meritati onori alla Innocenti a Milano.  

Nel 1960 di nuovo assieme per vari raduni, compreso il 2° Rally Internazionale di BRUXELLES. 

Cesare con la sig.ra di Mondovì in piedi dietro la Lambretta 175 di Babini, il Presidente del Lambretta 
Club Bologna Prof. Otello Quarantini seduto sopra la mia 150 Li e per finire Carlo Pelloni. 
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±ŜǊǎƻ ƭŀ ŦƛƴŜ ŘŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ŀƴƴƻ Ŝ ǇǊŜŎƛǎŀƳŜƴǘŜ ƭΩу ŘƛŎŜƳōǊŜ мфсл όǇŜǊŘƻƴŀǘŜƳƛ ǎŜ ƛƭ ƎƛƻǊƴƻ ƴƻƴ ŦƻǎǎŜ 

esatto, i neuroni sono quel che sono) nel firmamento del Lambretta Club Bologna è nata una Stella: 

DIDI. La trovammo direttamente a Milano; Lei con pelliccia e colbacco molto carina, sorridente, con 

la classe che la distingue tuttora Ti si avvicinò e con un bacio ci spiegò chi era senza parlare.  

Questa foto viene pubblicata per onorare tutti gli amici che ci hanno lasciati. Da sinistra Ignazio Di 
Piazza 175 TV, io 150 Li, Cavedagna  Roberto  150D, Merlarati Agostino 150 Li, Malaguti Ernesto 150 
D, Quarantini Otello (Presidente LCB) 150 Li, BATTAGLINI CESARE e DIDI 150 Li, Govoni 150 Li, 
Masina 150 Li faro fisso, Sig.na Buldini (passeggero), Giovannini 150 Li. Io e Didi possiamo raccontar-
la e ricordarli fra gli amici più cari. 
 

Nel 1961 ǘǳǘǘƛ ŀƭ ǘǳƻ ƳŀǘǊƛƳƻƴƛƻ Ŏƻƴ 5ƛŘƛ ŀ {ŀƴǘΩ!ǇƻƭƭƛƴŀǊŜ ƛƴ ŎƭŀǎǎŜ ŀ wŀǾŜnna e poi a Cesenatico al 

pranzo; che balla col verdicchio! Qualcuno di noi voleva vendere il grattacielo di Cesenatico e tornò a 

Bologna in treno. Per qualche anno a seguire siamo venuti a trovarti a Cesenatico dove avevi aperto 

Ŝ ƎŜǎǘƛǾƛ Ŏƻƴ 5ƛŘƛ ƭΩƘƻǘŜƭ /h{aOPOL. Ci ritrovammo ancora al Raduno di Istanbul dove seguivi per la 

INCOM le riprese e fungevi, viste le tue conoscenze dei posti e delle lingue, da aiuto operatore.  Per 

alcuni anni i tuoi impegni in Hotel, la nascita di tuo figlio Augusto e il mio dedicarmi alle corse ci 

hanno separati, poi di nuovo a correre assieme per le strade del mondo,  sempre insieme io e te, mio 

PRESIDENTE.   

Ricordo con piacere i caffé di Didi alla mattina in tenda e le maccheronate serali condite con allegria 

e passione per le gioie che la tua compagnia sapeva trasmettere. 

Le foto che coprono questi ultimi 30 anni sono tantissime a caso ne ho scelte 2: il raduno tenuto a 

Marzabotto per commeƳƻǊŀǊŜ ƭŜ ǾƛǘǘƛƳŜ ŘŜƭƭΩŜŎŎƛŘƛƻ Ŝ ƭΩǳƭǘƛƳŀ Ŧƻǘƻ ŀ aƻƴǘŜǇƛŀƴƻ ǉǳŀƭŎƘŜ ƳŜǎŜ ŦŀΣ 

ŜǊƛ ǾŜƴǳǘƻ ǇŜǊ ŦŀǊǘƛ ǳƴ ƎƛǊƻ Ŏƻƴ ƭŀ ǘǳŀ ŦŜŘŜƭŜ мрл Ř όƭΩǳƭǘƛƳƻύΦ    

 

CIAO il tuo vice e fratellone  

Guglielmo Guidi 
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I miei ricordi di Cesare.  

Focalizzo alcune cose che mi ritornano alla mente più spesso rispetto ad altre relative a Cesare. 

- Quando ci siamo conosciuti circa 25 anni fa mi disse di dargli confidenzialmente del Tu al posto del 

[ŜƛΣ ŀ Ƴƛƻ ŀǾǾƛǎƻ ǇƛǴ ŀŘŜƎǳŀǘƻ ŎƻƴƻǎŎŜƴŘƻ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ǎǳŀ ǇŜǊǎƻƴŀΦ bƻƴ Ŏƛ ǊƛǳǎŎƛƛ ǎǳōƛǘƻ Ŝ Ƴƛ 

Ŏƛ ǾƻƭƭŜ ǳƴ ǇƻΩ Řƛ ǘŜƳǇƻΣ Ƴŀ ƭǳƛ ǘŀƎƭƛƼ ŎƻǊǘƻΥ άbƻƴ ŝ ǉǳŜǎǘƻ ŎƘŜ Ŧŀ ƛƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ǘǊŀ ƭŜ ǇŜǊǎoƴŜΗέ 

- Una sera, al bivacco dopo cena in un campeggio durante una delle nostre trasferte europee, lo vedo 

ƛƳƳŜǊǎƻ ƴŜƛ ǎǳƻƛ ǇŜƴǎƛŜǊƛ Ǉƻƛ ǎƻǊǊƛŘŜǊŜΦ ά/ŜǎŀǊŜΚέ Ƴƛ ǊƛǾƻƭƎƻ ƛƻ ƛƴ ǘƻƴƻ Řƛ ŘƻƳŀnda e Lui spiega: 

ά5ǳŜ ƎƛƻǊƴƛ Ŧŀ ŜǊƻ ǎǳƭ ǇŀƭŎƻ ƛƴ ǇƛŀȊȊŀ Ŝ Ǉƻƛ ŀ ǇǊŀƴȊƻ Ŏƻƭ tǊŜŦŜǘǘƻ Ŝ ƛƭ {ƛƴŘŀŎƻΦ !ŘŜǎǎƻ ǎƻƴƻ ǉǳƛ Ŏƻƴ Ǿƻƛ 

in Lambretta e dormo in tenda col saccopelo... sai che faccia farebbero se lo sapessero! Ma me ne 

ŦǊŜƎƻΣ ǉǳƛ ƛƴǎƛŜƳŜ ŀ Ǿƻƛ ǎǘƻ ōŜƴƻƴŜΗέ 

- Durante i viaggi in gruppo, quando lo seguivamo in Lambretta numerosi, adeguava il tenore di vita 

e i costi delle trasferte in modo che tutti avessero la possibilità di partecipare ai Raid. Pernottamenti 

in campeggio, pranzi e cene tutti insieme con pentolone sul fuoco da campo, cuccumone di caffè 

preparato da Didi e biscotti per tutti la mattina... anche per qualche lambrettista straniero che a 

volte si aggregava.  

- Mi ricordo una sua frase quando gli contestavamo che per certe spese era stato Lui in esborso e 

invece sarebbero spettate al Club: 

ά{Ŝ ǾƻƎƭƛƻ ŦŀǊŜ ƛƭ tǊŜǎidente dovrò 

ǇǳǊŜ ŀǾŜǊŜ ǉǳŀƭŎƘŜ ƻƴŜǊŜΗέ 

Queste sono poche cose relativa-

mente a tutti i bei momenti di vita 

Lambrettistica passati insieme a 

Lui, ma estremamente indicativi 

della sua passione per la Lambretta 

e il Club. 

Mauro Galli 
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Ricordando Cesare il battagliero. 

Che dire: tanti ricordi.  Abbiamo vissuto e girato mezza Europa in Lambretta con tanti problemi 

(sempre risolti) mangiato pollo, fagioli, cipolla e tonno. Poi a fine pasti la Didi preparava puntual-

mente 36 caffè. Poi tutti a dormire in tenda, puntualmente umida. 

Con Cesare siamo stati tutti sempre benissimo. 

CIAO Cesare. 

Guidaci da lassù. 

Franco Balboni 
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Il mio ricordo di Cesare. 

Il primo anno che conobbi Cesare fu in occasione del mio primo viaggio in Lambretta da Bologna a 

Matera, organizzato con molta meticolosità e precisione da lui, ricordo che ci ospitò nella sua villa a 

Cesenatico, eravamo più di una ventina di persone. 

Non dimenticherò mai quando alla sera si arrivava ai campeggi per il pernottamento, lui esigeva che 

noi lambrettisti mangiassimo assieme a lui e a sua moglie Didi, una santa donna, che ci preparava 

degli ottimi spaghetti; non voleva che si andasse a spendere soldi al ristorante, insomma si preoccu-

pava di farci risparmiare. 

L'anno successivo ci guidò in Irlanda anche in questa occasione ci fece da mamma chioccia.  

Da quell'anno in poi con Cesare feci altri 5/6 raduni internazionali e alcuni nazionali.  

Ho imparato molto da lui, mi piaceva la sua umiltà, insomma era una persona che ti faceva sentire a 

proprio agio, pretendeva che gli dessimo sempre del tu e ci aiutava nelle difficoltà. 

Mi ricordo un episodio alquanto curioso, eravamo ad un raduno a Cervia e il venerdì sera organiz-

zammo una tavolata; quando nel pomeriggio con il grappologo Franco Balboni ci accingemmo ad 

apparecchiare, le tovaglie mancavano, Cesare senza perdersi d'animo andò nella sua casa di Cesena-

tico e portò via delle lenzuola di Didi. Ma i tavoli erano tanti e le lenzuola poche, quindi al grappolo-

go venne la splendida idea di tagliarle a metà! Non vi 

dico la faccia di Didi  quando vide lo scempio delle sue 

lenzuola, andò subito a sgridare Cesare e lui con aria 

serafica le ǊƛǎǇƻǎŜΦΦΦ άƳŀ ǘŀƴǘƻ ƴƻƴ ƭŜ ǳǎŀǾŀƳƻέ 

...quindi finì in una bella risata da parte di tutti. 

Purtroppo gli anni passano per tutti e agli ultimi 

raduni non faceva più il viaggio in Lambretta con noi, 

ma arrivava puntualmente con la sua 150D caricata 

sul carrello per poter stare in mezzo a tutti noi lam-

brettisti. 

Abbiamo perso un grande compagno di viaggio, una 

persona leale sincera e onesta, e soprattutto il fonda-

tore del L.C.E.R. e del W.L.C. 

Ciao Cesare, orgoglioso di essere stato un tuo amico e 

di aver condiviso con te in questi ultimi venti anni la 

grande passione che univa tutti noi: 

la LAMBRETTA. 

Antonio Biccari 
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Di un caro amico si possono raccontare mille aneddoti per come ha interpretato la vita, ma sicura-

mente l'episodio, dei tanti che abbiamo condiviso e che più ce lo ricorderà per la sua inesauribile 

voglia di vivere, é rivolto agli ultimi giorni in ospedale, quando, ritrovandosi attorniato dai suoi amici 

Lambrettisti, progettava una Lambrettata a Cipro. Questo era Cesare! 

 

Ciao un abbraccio da  

Katia e Claudio Galli 
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Cesare, uomo e Lambrettista 

 

9Ω ŘƛŦŦƛŎƛƭŜ ŀ ǇŀǊƻƭŜ ǎǇƛŜƎŀǊŜ Ŏƻǎŀ ŝ ǎǘŀǘŀ ǇŜǊ ƳŜ ƭŀ ŦǊŀǘŜǊƴŀ Ŝ ǎƛƴŎŜǊŀ ŀƳƛŎƛȊƛŀ ŎƘŜ Ǿƛ ŜǊŀ Ŏƻƴ /ŜǎŀǊŜΦ 

[ΩƘƻ ŎƻƴƻǎŎƛǳǘƻ ŀ ǳƴƻ ŘŜƛ ƳƛŜƛ ǇǊimissimi raduni, probabilmente organizzato dal Lambretta Club 

Emilia-Romagna in qualche luogo imprecisato, tra la provincia di Bologna e Modena. 

Io avevo  appena compiuto i 18 anni ed ero già iscritto al Lambretta Club Emilia-Romagna, avevo già 

da un paio ŘΩŀƴƴƛ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǘƻ ŀŘ ŀƭǘǊƛ ǊŀŘǳƴƛΣ ǎǇŜŎƛŀƭƳŜƴǘŜ ǉǳŜƭƭƛ aƻŘ ŀ wƛƳƛƴƛΦ 

Non ricordo esattamente il perché, ma quando arrivai al raduno, una delle prime persone che mi si 

presentò davanti a darmi il benvenuto fu Cesare, che subito dopo un breve scambio di parole, invitò 

me ed i miei amici di Imola a cenare con lui e la Didi in tenda, con un bel piatto di fagioli caldi e 

ŘŜƭƭΩŀōōƻƴŘŀƴǘŜ ǾƛƴƻΗ 

Le parole ed i racconti di viaggio di Cesare, cominciarono a riempire la tenda, e noi estasiati ascolta-

vamo, immaginandoci protagonisti di  avventure che parevano uscite della lampada di Aladino. 

Mondi esotici, donne bellissime ammantate di mistero, i pericoli della giungla, i ribelli del deserto, in 

compagnia della sua inseparabile Lambretta, tutto questo scatenò in noi lΩƛǊǊŜŦǊŜƴŀōƛƭŜ ŘŜǎƛŘŜǊƛƻ Řƛ 

VIAGGIARE in sella alle nostre  Lambrette. 

Fu grazie a quei racconti di viaggio che io e Fabio negli anni a venire decidemmo di intrapprendere 

ƭǳƴƎƘƛ ǾƛŀƎƎƛ ƛƴ [ŀƳōǊŜǘǘŀ ƛƴ 9ǳǊƻǇŀΣ ŀƭƭΩLǎƻƭŀ Řƛ ²ƛƎƘǘ ƛƴ LƴƎƘƛƭǘŜǊǊŀ Ŝ ƛƭ /ƻŀǎǘ ǘƻ Coast in America, 

da New York a Los Angeles. 

Quella sera fu davvero importante, una piccola parte di quello spirito di avventura che contraddi-

stingueva Cesare, si impossessò anche di me; tornammo sazi di emozioni alla nostra tenda. La 

mattina seguente, ci ritrovammo al cospetto di Cesare, che ci invitava nuovamente a prendere la 

colazione insieme a lui, con caffè e biscotti. 

/ƻƴ Ǝƭƛ ŀƴƴƛΣ ŎŀǇƛƛ ŎƘŜ ŜǊŀ ƛƭ άƳƻŘǳǎ ƻǇŜǊŀƴŘƛέ Řƛ /ŜǎŀǊŜΣ ƭŀ ǎǳŀ ƻǎǇƛǘŀƭƛǘŁ ŜǊŀ ǊƛǾƻƭǘŀ ŀ ǘǳǘǘƛΣ ƛƴ 

ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŀƭƭŜ άŦŀŎŎŜ ƴǳƻǾŜέ Ŏome noi. 

Un altro aspetto che mi ha legato fortemente alla figura di Cesare è stata la sua sistematica parteci-

pazione a tutti i Raduni che abbiamo organizzato come Road Runner Lambretta Club Imola, dal 1994 

anno della fondazione in poi. 

Sempre in tenda, sempre in compagnia della moglie Didi e sempre in mezzo a noi, ragazzi di 20-25 

anni, a raccontare pezzi di vera storia del Lambrettismo. 

Ho imparato da Cesare ad organizzare proprio i Raduni del mio Club, mi diceva che la ricetta per 

organizzare un buon raduno era quella di offrire il massimo al minor costo di iscrizione possibile; fu 
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questo suggerimento che fece dei raduni Road Runners un successo di partecipazione nazionale che 

ancora oggi  contraddistingue il nostro club. 

Il mio ricordo di Cesare va anche ŀƭƭΩǳƭǘƛƳƻ WŀƳōƻǊŜŜ ŀ Ŏǳƛ Ƙŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǘƻ ǎŜƳǇǊŜ ƛƴ ŎƻƳǇŀƎƴƛŀ ŘŜƭƭŀ 

moglie Didi. 

vǳŜǎǘŀ Ǿƻƭǘŀ ƭΩŀōōƛŀƳƻ ŎƻƴǾƛƴǘƻ ŀ ǾŜƴƛǊŜ ƛƴ LǊƭŀƴŘŀ ƛƴ ŀŜǊŜƻΣ ŀƴŎƘŜ ǎŜ ƭŀ ǎǳŀ ǘŜƴŀŎƛŀ ŜŘ ŀōƴŜƎŀȊƛƻƴŜ 

nel voler partecipare in Lambretta ha del sovrannaturale. 

Nonostante le già precarie condizioni di salute, ha passato tutti e tre i giorni nel luogo di ritrovo del 

Raduno, ha salutato i suoi amici lambrettisti di tutto il mondo ed è stato in mezzo a quelle Lambrette 

che hanno avuto un ruolo così fondamentale nella sua vita. 

E Lui le ha ricambiate amandole, come fossero le più belle donne del mondo.  

Andrea Mezzini 

 

Due Leggende del Lambrettismo: Cesare Battaglini e Cesarino Bartolini - 1997 

 

Il mio pensiero. 

Ho avuto occasione di conoscere Cesare al primo raduno cui ho partecipato a Casola Valsenio.  

[ƛ ŝ ƴŀǘŀ ǳƴΩŀƳƛŎƛȊƛŀΦ  Lƴ ǎŜƎǳƛǘƻ Ŏƛ ǎƛŀƳƻ ƛƴŎƻƴǘǊŀǘƛ ƛƴ ǾŀǊƛŜ ƻŎŎŀǎƛƻƴƛΦ /ŜǊǘŀƳŜƴǘŜ ǳƴƻ ŘŜƛ ǾƛŀƎƎƛ ǇƛǴ 

belli in cui abbiamo avuto la possibilità di frequentarci di più è stato quello che ci ha portato in 

Svezia insieme a Perazzetti e la Sua signora. Con un furgone preso a nolo per quattro lambrette e noi 

ǉǳŀǘǘǊƻΣ ŀōōƛŀƳƻ Ǿƛǎǎǳǘƻ ƭΩƛǘƛƴŜǊŀǊƛƻ ǇŀǊƭŀƴŘƻ Řƛ ǘŀƴǘŜ ŎƻǎŜ ŎƻǎŜ Ŝ ŎƻƴƻǎŎŜƴŘƻŎƛ ƳŜƎƭƛƻΦ   

9Ω ǎǘŀǘƻ ōŜƭƭƻ ǎŜƴǘƛǊŜ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ /ŜǎŀǊŜ ǊŀŎŎƻƴǘŀǊŜ ŘŜƛ ǎǳƻƛ ǾƛŀƎƎƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ ŀǾǾŜƴǘǳǊŜ Ŏhe ha 

vissuto, durante il suo giro del mondo. Nelle soste, quando era necessario spiegare le nostre necessi-

tà, Cesare, da persona che conosceva  tante lingue, è stato per noi una guida importante. Non solo, 

ma sempre spiritoso, disponibile e pronto  a battute simpatiche, ha reso questo viaggio più piacevo-

ƭŜΦ /Ωŝ ǎǘŀǘŀ ǳƴΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ƛƴ Ŏǳƛ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƻ ƻǎǇƛǘŀǘƻ ŀ Ŏŀǎŀ ǎǳŀ Řŀ ƭǳƛ Ŝ Řŀƭƭŀ {ǳŀ ǎƛƎƴƻǊŀ ŀ /ŜǎŜƴŀǘƛŎƻ 

e trattato come una persona di famiglia.  Non mi è possibile raccontare qualche episodio in partico-

lare in quanto ci siamo trovati solo in occasioni di brevi spostamenti per raggiungere la meta dei 

raduni. Posso dire però che avevo trovato in lui una persona cordiale, altruista e allegra che ha 

lasciato un vuoto.  

Il tempo che passa e il parlarne dice che ŎƛƼ ŎƘŜ ƳŀƴŎŀ ǾŜǊŀƳŜƴǘŜ ŝ ƭΩŀƳƛŎƻΦ 

 Ivano Righi 
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Tanti sono i ricordi che ci legano a Cesare, tante sono le 

occasioni che ci hanno visti assieme in LamōǊŜǘǘŀΧ e non 

solo. 

La sua disponibilità infinita con tutti, la sua casa era aperta 

agli amici, non solo durante i raduni, anche al di la dei 

raduni. Ricordo le lunghe chiacchierate sulla terrazza della 

casa di Cesenatico dove ci si trovava, casa che tanti lambret-

tisti conoscono. 

Un episodio in particolare  che  mi viene in mente riguarda il 

primo  raduno in Irlanda del 1998 , una sera, nel nord della 

Francia.  PƛƻǾƛƎƎƛƴŀǾŀ Ŝ ŎΩŜǊŀ ǾŜƴǘƻΣ ŀǊǊƛǾƛŀƳƻ ƛƴ ǳƴ Ŏŀm-

peggio un pƻΩ appartato, era abbastanza tardi, ritardo 

dovuto a qualche Lambretta che aveva fatto qualche capric-

cio durante il viaggio. EǊŀǾŀƳƻ ǳƴ ǇƻΩ ǘutti infreddoliti, ci 

mettiamo a tavola sotto una tettoia riparata nel campeggio, 

ci servono una buona zuppa calda in una tazza...  ci voleva 

proprio  ... nel frattemǇƻ /ŜǎŀǊŜ ŀƎǳȊȊŀ ƭΩǳŘƛǘƻ e sente una lambretta che piano, piano passa per la 

strada, mi guarda e diceΥ άCorse è un lambrettista che cerca il campeggioΗέΦ  aettiamo in bocca 

qualche cucchiaiata di quella specie di zuppa, e sentiamo nuovamente quel rombo che passa lenta-

mente per la strada, Cesare mi guarda  con un sorriso di soddisfazione e mi diŎŜΥ ά9Ω ǳƴŀ [ŀƳōǊŜt-

ǘŀΗέΦΦ. la riconosco anche io, si alza repentinamente in piedi indossa il suo jet  e si abbottona alla 

bene meglio la giacca blu del World Lambretta Club, inforca la sua LI 2° serie e parte 

aƭƭΩƛƴǎŜƎǳƛƳŜƴǘƻ Řƛ ǉǳŜƭ ǊƻƳōƻΦΦΦ 

Dopo 5 minuti, ritorna con al seguito un Lambrettista francese di Grenoble con la fidanzata, che 

stavano cercando il campeggio. Purtroppo il campeggio dove alloggiavamo era poco segnalato e 

non riuscivano a trovarlo, Battaglini li aiuta a togliere gli indumenti intrisi ŘΩŀŎǉǳŀΣ ƭƛ ŎƻŎŎƻƭŀ ǳƴ ǇƻΩ 

facendoli sentire a loro agio, tra amici e li fa accomodare, chiede ai gestori di preparare 2 pasti in 

più, poi torna a sedersi di fianco a me per terminare la sua zuppa ormai fredda.  

Mi guarda soddisfatto, sempre più infreddoliǘƻ Ŝ Ƴƛ ŘƛŎŜΥ ά5omani abbiamo 2 amici in più nel 

gruppoΗέ. Non so se questo fa capire qualcosa di Cesare... questo episodio fa parte di quei ricordi che 

talvolta mi passano per la  mente ...  QǳŀƭŎƘŜ Ǿƻƭǘŀ ŜǊŀ ǳƴ ǇƻΩ ǘŜǎǘƻƴŜ; viaggiare al suo fianco non 

era facile ma, non so il perché, ti dava la carica solo guardando il suo spirito di adattamento che era 

inimmaginabile; per sapere quanto inimmaginabile. Bisognerebbe chiederlo con Franchini Enrico che 

sempre in Francia, in una sera da lupi, entra in un paesino e si trova una tenda igloo montata su una 

aiuola spartitraffico con a fianco parcheggiata una LI 2° serie ... Secondo voi chi era????   

Ciao Cesare. 

Orietta Ferretti e Giancarlo Valla 
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Cesare. 

9ǊŀǾŀƳƻ ŀƭƭΩLƴƴƻŎŜƴǘƛ 5ŀȅ  ŘŜƭ нллфΣ ƛƴ ǉǳŜƭ Řƛ tƛŜŘƛƭuco (TR).  

Nel corso del giro del sabato, dopo la sosta al Pian de Valli  e dopo aver goduto del rinfresco offertoci 

ŘŀƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ ŎƻƳŜ ŀƭ ǎƻƭƛǘƻ Ƴƛ ŀǘǘŀǊŘƻ ƴŜƭƭΩƛƴŦƻǊŎŀǊŜ ƭŀ ƭŀƳōǊŜǘǘŀ Ŝ ŀŘ ƛƴŎƻƭƻƴƴŀǊƳƛ Ŏƻƴ ǘǳǘǘƛ 

gli altri giù per la discesa che porta verso Rieti. 

Percorso poche centinaia di metri mi ritrovo alle spalle di uno strano personaggio, tutto impettito  

Ŏƻƴ ƎǊŀƴŘŜ ŀŎŎƻǊǘŜȊȊŀ ƴŜƭƭΩŀŦŦǊƻƴǘŀǊŜ ƭŜ ŎǳǊǾŜ όǘǳǘǘŜ ƴŜƭ Ŏentro della carreggiata o oltre...).  

aƛ ǇǊŜƻŎŎǳǇƻ ǳƴ ǇƻΩ Ŝ ƭƻ ŀŦŦƛŀƴŎƻΥ ŝ /ŜǎŀǊe!!! Il Mitico Cesare!! 

Dƭƛ ŦŀŎŎƛƻ ǳƴ ǎƻǊǊƛǎƻΣ ǳƴ ŎŜƴƴƻ Řƛ ŀǎǎŜƴǎƻ Ŝ ŘŜŎƛŘƻ Řƛ άǎŎƻǊǘŀǊƭƻέ ǾŜǊǎƻ ƛƭ ŦƻƴŘƻǾŀƭƭŜΦ  

/ƘŜ ǎǘǊŀƴŀ ǎŜƴǎŀȊƛƻƴŜ άǎŎƻǊǘŀǊŜέ ǳƴ aƛǘƻ ǇŜǊ ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀǊƭƻ ƴŜƭƭŜ ŎǳǊǾŜΣ ŘƻǇƻ ŎƘŜ ǉǳŜƭ aƛǘƻ Ƙŀ 

fatto il giro del mondo in sella ad una lambretta.  

Strana e bellissima. 

Così mi godo la discesa con lui, sempre piuttosto attento a chi potesse provenire dal senso opposto. 

Arrivati alla fine della discesa, ecco un piccolo incrocio con tanto di semaforo che al nostro arrivo dà 

il via libera. Cesare rallenta, tenta un piccolo surplace, si accinge a svoltare a sinistra come altri che 

ƭƻ Ƙŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘǳǘƻ ǉǳŀƴŘƻΦΦΦ ǇŜǊŘŜ ƭΩŜǉǳƛƭƛōǊƛƻΦΦΦ sta per cadere... no, non cade... La lambretta viene 

dolcemente appoggiata su un fianco e lui è lì : perfettamente sulle proprie gambe!!!  

Rimango esterrefatto: spaventato ma esterrefatto. Come ha avuto la prontezza di riflessi di gestire 

un accidente del genere, lui ultraottantenne???  

Non lo so e, in fondo, non me lo voglio domandare.  

Cesare era e sempre resterà Cesare. 

Ciao. 

Donato Di Dio 


